
NEL MONDO 

L'autunno 
che cambiò 
l'Europa 

Cronaca di un sogno che diventa realtà 
Abbracci, baci e lacrime di gioia 
davanti agli occhi di mille telecamere 
L'assalto ai varchi di confine: «Passiamo» 
Un mare di folla dilaga all'Ovest 
e va alla scoperta dell'altra città 

È un coro: «Forza, aprite quella porta» 
La pazza notte del popolo più felice della terra 
«Questa notte i berlinesi sono stati il popolo più 
felice della terra*. La notte è finita. Una notte 
pazza, incredibile, che quattro milioni di abitanti 
di questa città, due e mezzo di là, uno e mezzo 
di qua, hanno vissuto con gli occhi aperti, per­
ché davvero pochi sono quelli che sono andati 
a dormire, ma come in un sogno. Un bel sogno, 
stavolta, non un incubo. 

DAL NOSTRO COHRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

inlertedesca, dal Baltico alta 
Cecoslovacchia, è già accadu­
to di tutto. A decine, poi a 
centinaia, infine a migliaia e a 
decine dì migliaia, i cittadini 
della Rdt hanno cominciato a 
passate. Il nuovo regolamen­
to, in realta, prevederebbe la 
concessione dì una autonz«a-
zione della polizia prima di 
presentarsi ai posti di frontie­
ra. Ma è notte, i distretti di po­
lizia sono chiusi. E le nuove 
regole, appena annunciate, 
subiscono già il primo strap­
po. In quasi tutti i posti di con­
fine, almeno a Berlino, chiun­
que si presenti può andare di 
l ì , nella maggior parte dei ca­
si senza dover neppure esibire 
un documento di identità. In 
mattinata l'agenzia ufficiale 
Adn comunicherà che questo 
regime durerà per tutto il fine 
settimana. Ancora per oggi e 
domani, dunque, chi vuole 
andare di là non deve far altro 
Che presentarsi alla frontiera, 
Da lunedi dovrà fare una de­
viazione e passare a farsi dare 
un visto, ma sarà un'operazio­
ne «rapida e senza difficoltà», 
come precisa in ogni giornale 
radio il ministero degli Interni. 

Si passa con la macchina, a 
piedi, in bicicletta, attraverso 
tutti i varchi del muro: il famo­
so Checkpoinl CharUe, nserva-
to normalmente solo agli stra­
nieri, quelli sulla Invaliden-
strasse, sulla Bomholmstrasse, 
riservato ai cittadini della Re­
pubblica federale, sulla Hei-
nestrasse, riservato ai berlinesi 
dell'Ovest. I primi che arriva­
no con l'auto alla Invaliden-
strasse non sanno che fare, si 
bloccano pochi metri prima 
delle sbarre, interrogando a 
gesti i poliziotti di guardia che 
confessano a gesti la propria 
sprovvedutezza: anche loro 
hanno sentito la radio, ma 
nessuno gli ha detto che cosa 
fare, Arriva qualcuno che gri­
da «è permesso, è permesso», 
e il grande fiume comincia a 
scorrere. Scorrerà per tutta la 
notte, tutta la giornata di ien, 
fino a tarda sera. Qui come in 
tutti i varchi berlinesi. Ma di 
più, molti di più sono quelli 
che passano a piedi; cortei 
immensi che, guardati dall'al­
to, formano u na grande esse 
attraverso le «chìcanes» instal­
late per costringere le macchi­
ne ad andare piano. La mag­
gior parte, nelle' prime ore, si 
ferma, al di là, nelle immedia­
te vicinanze del confine: per 
la grande maggioranza Berli­
no ovest è un mondo scono­
sciuto, forse anche un po' mi­
naccioso nel buio della notte. 
Ma verso rnezzanotte il gran­
de contagiò ha già toccato an­
che I berlinesi dell'altra parte. 
La folla in marcia dei «visitato-
m si confonde ben presto con 
la folla ferma di coloro che ti 
aspettano. E anche quelli del­
l'Ovest sempre più numerosi 
si decidono a improvvisate 
passeggiate turistico-politiche. 
Verso te 4, quando un reparto 
dell'esercito verrà inviato a 
sgombrare (con ragionevole 
gentilezza) lo spiazzo davanti 
alla porta di Brandeburgo nel 
settore orientale, I soldati non 
sapranno bene da che parte 
spingere la gente: ad Ovest? 
ad Est? 

Alle 3 Momper lancia dalla 
tv un appello a tenere sgom­
bre le strade che portano ver­
so i passaggi di confine. Molti 
debbono tornare indietro - il 
momento è storico, ma do­
mattina si toma al lavoro - e 
la folla a Ovest è tanta che 
passare sta diventando impos­
sibile. Da un'ora, un po' di au­
tobus recuperati chissà dove e 
chissà da chi sono a disposi­
zione di quanti vogliono rag­
giungere il centro. Mentre le 
«Trabant» e le «Wartburg» si 
perdono per le strade larghe 
della città fino a ieri proibita, 

• p BERLINO EST Quando 
Walter Momper, il borgoma­
stro dell'«altra» Berlino, nel­
l'ennesima intervista alla radio 
<paria del «popolo più felice 
della terra», è già giorno pie­
no. Un sole caldo e insperato 
illumina il grande spettacolo 
del mondo che cambia con­
densato nei pochi chilometri 
quadrati di questo punto della 
terra. 

Berlino il «giorno dopo»: co­
me raccontarla? Il grande di­
sordine sotto II cielo del due 
pezzi della città divisa è fatto 
di migliala di Immagini, milio­
ni di parole, sensazioni, stati 
d'animo, lacrime di gioia, sor­
risi, Ogni piccola vicenda 
umana reclama la sua parie 
nella grande vicenda della Po­
litica che si sta giocando in 
queste ore quaggiù. È giusto 
che sia cosi perché, oltre che 
la separatezza tra l'Est e l'O­
vest del mondo, tra II capitali­
smo e il socialismo, quel mu­
ro ha rappresentato per 28 
anni, due mesi e 276 giorni 
un'altra separatezza, che ha 
pesato nella condizione uma­
na della gente di qua, fin nel 
tonda dell'anima. Davanti a 
quel muro che c'è ancora e 
non c'è più provano ad espri­
merlo in tanti, questo intrec­
cio. E alcuni lo gridano forte, 
come se chiedessero, ora e 
subito, un risarcimento, di cui 
l'Improvvisa libertà di passare 
di qua e di là non è che un 
acconto. -Ero qui, in questo 
identico posto, il 13 agosto 
del '61, mentre il muro lo tira-
Vano su - diceva l'altra notte 
un uomo con i capelli bianchi 
e re lacrime agli occhi davanti 
«Ila porta df Brandeburgo - , 
sono passati 28 anni e ora so­
no vecchio». Quali promesse 
gli sono dovute ora, e come 
dovranno essere mantenute 
perché ritrovi, negli ultimi an-
ni, la parte della sua vita che 
•gli e mancata»? , 

La risposta e a un tempo 
semplice e complicatissima: 
tante altre cose dovranno 
cambiare, nella Rdt, perché 
questo tomi un paese in pace 
con I suol cittadini: Ubere ele­
zioni, la riforma economica, 
la possibilità di dire e di legge­
re quello che si viiole. Ma cer­
to il passo che è stato com­
piuto stavolta è di quelli sui 
quali è impossibile tornare. 

Cdme raccontarla, dunque, 
la cronaca di queste ore? 

Cominciamo con un'imma­
gine. Verso l'una, l'altra notte, 
un gruppo di gióvani si stacca 
dalla folla che si era addensa­
ta davanti alla porta di Bran­
deburgo, dalla parte occiden­
tale, e si arrampica sul muro. 
Tutti cantano «dai, dai, apriti 
porta». Alcuni si danno da fa­
re con strumenti improvvisati 
e pezzi dimuro schizzano via, 
in modo tutt'altro che simboli­
co, sotto gli occhi di mille te­
lecamere e di un reporter 
americano Issato sul tetto di 
una macchina a fare la tele­
cronaca direna di un evento 
«impossibile» che diventa real­
tà. Viene alla mente una sce­
na simile eppure tanto, tanto 
diversa. Un film di pochi anni 
fa del regista tedesco Hauff si 
conclude con il protagonista, 
un uomo lacerato quanto la 
Berlino in cui vive, arrampica. 
to in bilico sul muro, sospeso 
tra l'Est e l'Ovest. 
,AI momento dell'«assalto 

del muro» alla porta di Bran­
deburgo sono passate solo 
cinque ore dalla conferenza 
Slampa in cui Oflnter Scha-
bowski ha letto il comunicato 
che annuncia le nuove dispo­
sizioni e meno di tre dal tele­
giornale che ha spiegato be­
ne, senza ombra di dubbi, di 
cosa esattamente di tratta. Ma 
al posti di confine tra le due 
Berlino, e a quelli lungo gli 
800 chilometri della frontiera 

in venti righe 
le disposizioni 
per respatrio 
• i BERLINO Sono in tutto una ventina di righe destinate a co­
stituire un pilastro fondamentale, un testo che mette fine a tutta 
un'epoca. Nello stesso tempo pongono le basi di d'una nuova 
Europa, smantellando confini, barriere anacronìstiche e facen­
do ìntrawedere baglion di speranza non solo fra le due Germa­
nie ma per tutto il mondo. 

Le venti righe sono il testo ufficiale della dichiarazione con 
il quale le autorità della Rdt hanno annunciato l'apertura delle 
frontiere ad occidente, una decisione questa che è stata adotta­
ta «in via permanente e non verrà ritirata». 

Ed ecco il testo: «Il Consiglio dei ministri della Repubblica 
democratica tedesca ha deciso che le seguenti disposizioni re­
lative agli spostamenti privali e alle partenze definitive dalla Re­
pubblica democratica verso l'estero abbiano effetto immediato, 
in attesa del relativo provvedimento legislativo. 

1) È possibile presentate richiesta di viaggio all'estero per 
motivi pnvati senza condizioni (quali scopo del viaggio e stato 
di famiglia); i permessi saranno emessi in breve tempo; le do­
mande potranno essere respinte solo in casi di eccezionalità. 

2) Le competenti sezioni passaporti e registrazioni presso 
gli uffici regionali della polizia hanno avuto istruzioni di emette­
re senza indugio i visti per i trasferimenti all'estero, senza esige­
re l'adempimento dei requisiti ancora in vigore per l'espatrio 
definitivo. Come in passato, è possibile presentare richiesta di 
visto anche alle sedi degli uffici affari interni. 

3) Gli espatri definitivi potranno essere compiuti attraverso 
tutte le frontiere della Repubblica democratica con la Germania 
federale e a Berlino Est. 

4) Di conseguenza non è più necessaria l'emissione di per­
messi temporanei in missioni straniere della Rdt o attraverso 
paesi terzi. 

L'entusiasmo 
dei berlinesi 
dopo lo storico 
annuncio che 

« . ^ mette (ine ad 
'.. »*» l un periodo di 

i * i tensione nel 
W cuore 

S . «.dell'Europa 

Esplode nella notte la gran festa di Berlino 

Un nuovo gioco in città: 
arrampicarsi sul muro 

Scende 
in picchiata 
il marco 
orientale 

Per la Nato 
c'è la prospettiva 
di riunificare 
l'Europa 

«La prospettiva tenuta in sospeso per oltre 40 anni di metter 
fine alla divisione dell'Europa, e con essa alla divisione della 
Germania, non è mai stata incoraggiante come oggi'- Cosi il 
segretario generale della Nato, Manfred Woemer,(nella lo­
to), ha commentato ieri a Bruxelles la notizia dell'apertura 
del muro di Berlino. «L'alleanza atlantica segue questi avve­
nimenti con grande attenzione e il consiglio atlantico prose­
gue le sue discussioni sugli sviluppi nella Rdt e in Europa 
orientate», ha aggiunto riferendosi alle riunioni - fittissime 
da alcune settimane - del rappresentanti permanenti dei 
paesi alleali e dei lorocollaboraton al quartter generale dal­
l'alleanza a Bruxelles. Ancora ieri l'altro, gli ambasciatori del 
sedici hanno svolto in Consiglio atlantico un'ampia discus­
sione sugli avvenimenti a Est - informano fonti diplomatiche 
-, nel quadro dell'analisi che viene condotta sui diversi 
aspetti delle relazioni tra i paesi del Patto di Varsavia, della 
sicurezza, delle situazioni economiche e dei diritti umani. 
•Miriamo a un processo di pacifico, graduale cambiamento 
coerente con le aspirazioni degli europei e dei cittadini del 
mondo intero: questi avvenimenti dimostrano ancora una 
volta il potere di persuasione degli ideali democratici dell'al­
leanza atlantica., ha concluso ancora Woemer. 

La quotazione del marco 
orientale, la più torte mone­
ta del mondo comunista, è 
scesa in picchiata dopo l'a­
pertura delle frontiere sotto 
la spinta della massa di citta­
dini della Rdt presentatisi in 

^ m m m m m m m ^ banca per cambiare in mar­
chi tedesco occidentali. A 

docici ore dalla liberalizzazione dei viaggi all'estero, a Berli­
no il marco della Rdt aveva perso più di un quarto del suo 
valore e la banconota da cento era scesa da 12,5 a 9 marchi 
occidentali. Per il fine settimana si prevede che Berlino ovest 
sarà visitata da 250-300mila tedeschi orientali. Per molti è 
anche un'occasione per fare dello shopping. 

I polacchi sono in gran parte 
favorevoli alla riunificazlone 
della Germania. È quanto ri­
sulta da un sondaggio pub­
blicato ieri dalla «Gazeta 
Wyborcza» secondo cui per 
un solo Stato tedesco si sono 

tmmmmmm^m^m^^^^^m espressi il 39,6 per cento de­
gli intervistati contro il 36,5 

per cento contrari. Il 24 percento «non ha alcuna opinione». 
La maggioranza dei cittadini è peraltro consapevole dell'esi­
stenza in Polonia di una minoranza tedesca (55,6 per cen­
to) mentre una parte notevole (24 per cento), ha risposto 
che questa non esiste e il 20,4 per cento «non ha opinioni» al 
riguardo. 

II muro di Berlino non deve 
essere abbattuto: e la posi­
zione espressa da un'asso­
ciazione di artisti di Bellino 
che intende tutelare le pittu­
re e i graffiti che omano,»!-
cum tratti del muro. Si tratta, 

^ ^ ^ ^ m a parere.dell'associazione, 
di una testimonianza impor­

tante di arte moderna e in quanto tale deve essere preserva­
ta. Il «mostro di cemento», come I beriineslcniamano II mit­
ro, è diventato nel corso degli anni una mostra d'arte perma­
nente con centinaia di graffiti, «murales»e iscrizioni quali «di 
qui comincia la più grande prigione del mondo», o, forse la 
più terribile, «l'ultimo, uscendo, spenga la luce». 

I polacchi 
sono favorevoli 
all'unione 
delle Germanie 

Artisti Rfg 
«Non distruggete 
il muro: 
è arte moderna» 

E già c'è 
una candidatura 
per le Olimpiadi 

Con la decisione, annuncia­
ta a sorpresa della Repubbli-

apnré le froriitèj| non e solo 
virtualmente crollato» il mu­
ro di Berlino: l'annuncio ha 
spalancato le' porte detinitl-

^ 1 ^ M ^ — ^ vamente anche alla speran­
za del sindaco di Berlino 

ovest, Walter Momper, di avere le Olimpiadi del 2004 in Una 
Berlino riunificata. Momper aveva gi i dichiaralo in un'inter­
vista del 26 ottobre: «I cambiamenti politici attualmente in 
atto nella Germania democratica hanno riacceso le speran­
ze dei berlinesi dì poter presentare al Comitato intemazio­
nale olimpico una candidatura "congiunta* est-ovest per 
ospitare i giochi del 2004». Ora che anche i tedeschi dell Est 
possono viaggiare tranquillamente attraverso il confine fra le 
due Germanie le prospettive si tanno ancora 0tù concrete, 
ammette Momper. , 

Si esaurisce 
il flusso 
dei profughi 
in Austria 

L'apertura del confine Inter-
tedesco ha PQrtato a una 
drastica riduzione del pas­
saggio di profughi tedesco 
orientati diretti in Occidente 
attraverso il confine fra Au­
stria e Ungheria. Nelle ulti-

mmmmmmmm^mmmum^^ me 2+or t soMU tedeschi 
dell'Est, harlno «superato il 

confine, la cifra più bassa dall'apertura deltaIrpnttera «ver­
de. fra Austria e Ungheria I' 11 settembre scorso. Da allora, il 
numero comptesivo dei tedeschi dell'Est che hanno rag-
giunto la Rfg attraverso questa via è salito a 51AAQ. Mentre il 
flusso di profughi in Austria attraverso l'Ungheria diminui­
sce, e cesserà verosimilmente del tutto nei prossimi giorni, 
l'ondata di tedeschi orientati diretti in Baviera attraverso la 
Cecoslovacchia prosegue a pieno ritmo. 

VIRGINIA LORI 

LORENZO MAUOtRI 

comitive di «turisti») dell'Est in­
cominciano un Sightseeing 
notturno e un po' folle. Qual­
che ora, poi tutti a casa. 

Tutti, o quasi tutti. Secondo 
il giudizio degli osservatori, 
pochissimi hanno approfittato 
delta libertà di transito per an­
darsene definitivamente di là, 
forse nelle stesse ore aumen­
tava in modo impressionante, 
fino a 4-5mila l'ora, il numero 
dei passaggi dei cittadini della 
Rdt tra la Cecoslovacchia e la 
Baviera (probabilmente si è 
trattato di persone che già si 
trovavano in Cecoslovacchia e 
non hanno saputo della libe­
ralizzazione) A occhio e cro­
ce sembrerebbe che l'obietti­
vo evidente del provvedimen­
to, fermare la grande fuga che 
stava assumendo dimensioni 
rovinose, abbia, almeno per le 
prime ore, funzionato 

Con le prime luci del gior­
no, ien mattina, lo spettacolo 
ha perso l'alone di irrealtà 
della notte, è diventato più or­
dinato, più prevedibile Ma le 
novità si sono fatte ancora più 
evidenti. La folla sì è discipli­
nata in lunghe file, qualche 
provvedimento d'emergenza 
ha impedito che l'esodo, da 
una parte e dall'altra, sì tra­
sformasse in un gigantesco in­
gorgo «intertedescox Uomini, 
donne, bambini (tanti) conti­
nuavano a entrare e a uscire 

sorridendo a tutti, ai giornalisti 
che li importunavano in ogni 
modo, ai poliziotti che non 
sono mai stati tanto gentili e 
cooperativi. Dalla parte occi­
dentale auto, pedoni e ciclisti 
passavano tra due ali di folla 
che li applaudivano (e ap­
plaudivano anche gli imbaraz­
zati cronisti'che'viaggiavano 
su auto in affitto con la targa 
«Ddr» e che dopo un po' si 
rassegnavano a convivere con 
l'equivoco). Al Checkpotnt 
Charlie gli stranien, un tempo 
unici autorizzati a passare, ve­
nivano invitati a mettersi m 
coda e per una volta è toccato 
a loro provare un po' d'invidia 
per chi può andare e venire li­
beramente. 

E nella grande festa, tra gli 
abbracci, i baci, le lacrime di 
chi si ritrova, magan proprio 
là sul confine, dopo anni e 
anni di separazione, è arrivata 
la sera di questa giornata ec­
cezionale nella storia dell'Eu­
ropa. Gli occhi si sono volti 
ancora di là, alla grande piaz­
za davanti al municìpio di 
Schfineberg, la sede del go­
verno di Berlino ovest Nella 
grande manifestazione con 
Kohl, Brandt. Genscher e 
Momper è stata annunciata la 
decisione delle autorità della 
Rdt di aprire altri otto posti di 
frontiera fra le due parti della 
città. 

• i BERLINO. «È la tappa di un lungo 
cammino, ma non siamo ancora alla 
méta. È un bel giorno, questo, perché 
dimostra che una divisione innaturale 
non può durare per sempre, e mi n-
corda il sentimento di impotenza che 
provai il 13 agosto del 1961. Il cammi­
no è ancora lungo e dipende da noi 
tedeschi, tutti, come si svolgerà. Ma è 
certo che Berlino vivrà e il muro dovrà 
cadere...». 

.Sono parole di Willy Brandt, alla 
manifestazione di ieri a Berlino Ovest, 
dopo la notte insonne più bella, fanta­
stica che t berlinesi delle due parti del­
la città ricordano da quell'altra notte 
di 28 anni or sono, quando il muro fu 
elevato. Per molte ore, dalla mezza­
notte di giovedì, il muro è stato prati­
camente travolto, era come se non esì­
stesse più. Si era appena saputo del 
provvedimento governativo della Rdt 
sulla liberalizzazione dei visti per i 
viaggi nella Germania occidentale e a 
Berlino Ovest, e già gruppi di cittadini, 
prima alla spicciolata poi sempre più 
fitti, si avviavano ai vari posti di pas­
saggio per l'Ovest 

Come rendere il senso della festa, 
della gioia popolare, che è esplosa 
giovedì notte ai valichi del muro7 For­
se con le parole di una donna, che gn-
dava nel buio «Sono pazza, sono paz­
za dopo 28 anni sono pazza». Forse, 
con i commenti allegri e cunosi dei 
più giovani. Tersten Ryl, 24 anni, ha at­
traversato il «checkpoint Charlie» ieri 

notte, per la prima volta in vita sua: 
•Per me è come un altro mondo, non 
c'ero mai venuto. Non ho intenzione 
di restare qui, ma devono darci la pos­
sibilità di andare e venire, lo laggiù ho 
la casa e la macchina». E Thomas 
Moli, 21 anni: -Non riesco a crederci... 
Molti pensavano che si trattasse solo 
di un altro imbroglio...». Un4 uomo di ' 
mezza età, un berlinese dell'Ovest, gli 
è andato incontro e gli ha offerto 20 
marchi. «Perché prima non ti fai una 
birra?», gli ha detto. Per Helmut e (Cata­
rina Erdman non c'era tempo per la 
birra, avevano lasciato a casa i tre 
bambini 'addormentati. •Volevamo fa­
re una passeggiata -'hanno detto - è 
incredibile... C'eravamo già stati per 
qualche breve visita, ma ogni volta bi­
sognava aspettare tanto tempo...». 

Al posto di transito della Bomhol-
mer Strasse, nel nòrd della città, una 
colonna di macchine si snodava per 
chilometri, forse 4 o 5, un lungo corteo 
come all'uscita di uno stadio filtrava 
lentamente attraverso i valichi angusti 
scontrandosi con chi proveniva dall'al­
tra parte. JDal grande ponte ferrato che 
scavalca la ferrovìa urbana te guardie 
di frontiera, numerose come sempre, 
apparivano incredule e paralizzate. 
Ma l'obbligo del visto è abolito, signor 
tenente' «Non è abolito, questa è una 
eccezione». E chi t'ha decisa, quando? 
«Nessuno, la gente è troppa e non pos­
siamo farci nulla, vogliamo evitare vio­
lenze». E per lei va bene cosi, signor 

tenente? «Forse si, non c'è nulla da re­
gistrare e si fa presto». 

Un berlinese dell'Ovest con la sua 
bottiglia dì birra in pugno - che aveva 
ascoltato la conversazione e che mai 
prima d'allora avrebbe potuto immagi­
nare di superare quella frontiera senza 
mille controlli - ghigna- «Tutto chiaro, 
Altes tifare. hen Kommissar», con il ver­
so di una canzone. Uno dei giovani 
che premono per superare lo stretto 
valico s'arrampica sulle spalle dì un al­
tro, grida: «Tutti quelli che hanno la 
tessera del partito non spingano tanto 
e si mettano in fila, per ultimi!». 

Le macchine che riescono faticosa­
mente a superare il percorso tortuoso 
da gimkana dei posti di transito del 
muro, guizzano per le strade di Berlino 
Ovest relativamente libere dal traffico, 
nelle pnme ore fredde della notte. 
Luogo di convegno naturale, come se 
fosse stato prestabilito, è il mitico Kur-
fùrstemdamm, il grande caffè Kranz-
ler, la piazza della Chiesa delle rimem­
branze, i grandi magazzini del KaDe-
We. Tutte le auto alle quali il varco è 
già riuscito, puntano li, passando in 
trionfo tra ali di gente che applaude e 
festeggia tracannando birra. Poi la po­
lizia sbarra i dintorni. Si posteggiano le 
«Traband-, dovunque; ora il loro mode­
sto volume risulta prezioso, e via a pie­
di al centro di raduno, sul Kudamm. 
Gente che non si è mai vista e cono­
sciuta si abbraccia come se avesse at­
teso quel momento tutta la vita. 

Mentre le auto dilagano a Ovest 
ininterrottamente, tutta la notte, per 2- : 

3 ore è stata aperta anche la porta dì 
Brandeburgo. Qui non c'è mai stato'1 

un posto di passaggio, il muro bianco 
l'avvolge da 28 anni in un largo cer- ' 
chio finora invalicabile. Gruppi di ra­
gazzi scavalcano le file di transenne, 
raggiungono la porta é il" murò e dal­
l'alto aiutano gli altri ad arrampicarvisi 
riversandosi a frotte dall'altro lato. È 
durato poco tuttavia. I reparti dell'eser­
cito e polizìa affluiti hanno interrotto il 
bel gioco. Chi era saltato, per rientrare 
ha dovuto attraversare un altro valico. 
Quelli che non erano riusciti ad avvici­
narsi al muro, chiusi dallo sbarramen­
to di soldati, lentamente sono tornati „ 
indietro. «Perché lo late?», chiede un l 
ragazzo ad alcuni poliziotti schierati. ; 
«Per mettere un po' dì ordine», gli sì n- r 
sponde. «Non ce la fate più*K replica 
provocatoriamente il ragazzo. Un al­
tro, ma questo venuto da Ovest.pas-
sando come in rassegna gli uomini 
della polizia schierati, va mormoran­
do: «Non vi avevo mai visto cosi da vi-, 
ano*. * * - in' ' 

La notte trascorre,sutte strade enei 
locali che hanno avuto l'audacia di ri- • 
manere aperti, in gKibtttve* in testa,, 
Nelle prime ore del gìoino^uelli^htt-1 
ti da Est prendono la strada del ritor­
no Altri si avviano ai fatidici uffici dì, 
confine dove da ieri occorre un «*m- ! 
plìce timbro sul documento di ricono-| 
scìmento per passare il muro. ' 

l'Unità 
Sabato 
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